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Allegati:1 

        
OGGETTO: 

18.04.2002. Assegno ad personam riassorbibile - Applicativo gestionale. 
 
 
       A TUTTI GLI ENTI DELLA DIFESA 
 
^^^^ ^^^^ ^^^^ ^^^^ 
 
1. 

fino al suo graduale riassorbimento con i successivi aumenti di trattamento economico a titolo di 
assegni fissi e continuativi. L argomento, dunque, subisce, di volta in volta, 
diminuzioni pari agli incrementi stipendiali che intervengono per disposizioni contrattuali e 
normative o in virtù del conseguimento di fasce economiche superiori a seguito del superamento 
di apposite procedure selettive. 

2. Da recenti controlli a campione effettuati da questa Direzione  
rilevante il numero di assegni ad personam non correttamente riassorbiti nel tempo. Ciò 
principalmente nei casi in cui il militare transitato  abbia successivamente 
conseguito la fascia economica superiore e/o sia stato collocato in posizione di comando presso 
altra pubblica amministrazione. Criticità ancora maggiori si rilevano laddove i passaggi di fascia 
economica e/o i collocamenti in posizione di comando, come accade sempre più frequentemente, 
siano stati più di uno.  

3. Pertanto, al fine di consentire a tutti i D. di verificare la 
correttezza dei riassorbimenti operati, sino ad oggi, nei confronti del personale gestito  con 
particolare riferimento alle fattispecie sopra evidenziate  questa Direzione Generale ha 
predisposto un programma di calcolo in house che viene reso disponibile sul proprio sito web 

 

4. Tale applicativo costituisce un significativo aggiornamento del programma pubblicato nel 2018, 
in quanto, a differenza del precedente, consente di calcolare il corretto riassorbimento nel tempo 

 anche nel caso di più passaggi di fascia economica e di più 
collocamenti, anche non consecutivi, in posizione di comando.  

5. È appena il caso di soggiungere che il predetto programma, oltre che per verificare i 
riassorbimenti già operati, può essere utilizzato anche per la quantificazione di quelli futuri in 
analoghe fattispecie. Allorché interverranno nuovi aumenti contrattuali, sarà cura della Direzione 
Generale  

6. Nel attenta e scrupolosa verifica degli esatti 
si 

indicano i punti di contatto cui rivolgersi per eventuali chiarimenti: 
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 per gli aspetti relativi alla corretta determinazione giuridico-  

Funz. amm. Angela Monti
tel. 06 4986 2529 600/2529
rep3div6sez2@persociv.difesa.it 

 per le questioni legate al funzionamento del programma e alle eventuali operazioni di 
conguaglio: 

Funz. amm. Vincenzo Convertito 
tel. 06 4986 2544  600/2544 
rep3div7sez4@persociv.difesa.it 

 

7. Nel caso in cui, dai controlli effettuati, dovessero emergere mancati o non corretti riassorbimenti 
, sarà cura di ciascun Ufficio Amministrativo procedere ai conseguenti conguagli nel 

rispetto delle istruzioni riportate in appendice alla presente circolare. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Gabriella MONTEMAGNO 
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APPENDICE 

Istruzioni operative sugli adempimenti da osservare nel caso di recupero sul cedolino-paga del 
debito ad personam. 

A. Il programma di calcolo reso disponibile sul si è 
o. Si tratta di uno 

strumento di facile utilizzo che, scongiurando gli inevitabili errori legati a conteggi "manuali", 
consente di determinare gli importi - al lordo degli oneri contributivi a carico del lavoratore - 
spettanti, nel tempo, a ciascun soggetto titolare di assegno ad personam riassorbibile. Nel caso in 
cui si sia già provveduto ai calcoli con altri strumenti, si invita a verificarli effettuando un 
confronto con le risultanze del . 

B. Le somme da inserire nel programma a titolo di assegno ad personam e di eventuale retribuzione 
individuale di anzianità devono essere evinte dai decreti di inquadramento economico emanati 
dalla 6^ Divisione di Persociv (importi al lordo dei contributi assistenziali e previdenziali a 
carico del lavoratore).  

C. Gli importi dovuti a titolo di assegno riassorbibile, generati dal programma, andranno confrontati 
ontributi) effettivamente percepiti alle varie scadenze. 

D. Allorché da detto confronto emerga che gli importi percepiti siano stati più alti di quelli dovuti, 
in godimento alla misura effettivamente spettante e 

occorrerà, contestualmente, previo avviso ai dipendenti destinatari del recupero, procedere 

confronti del personale nel frattempo cessato. 

E. Si evidenzia in proposito che, per costante giurisprudenza, l'azione di ripetizione dell'indebito per 
la restituzione di somme corrisposte periodicamente a titolo di retribuzione è soggetta 

 prescrizione decennale (ex plurimis Cass. Sez. Lav. n.28463/2019). Il termine di 
prescrizione decennale decorre dal giorno del pagamento (Cass. Sez. 3 n. 16612/2008). 

È tuttavia bene rammentare che 
 (si legga anche il secondo periodo del successivo punto L). Essa 

dovrà quindi applicarsi solo dietro esplicita e formale eccezione del debitore.  

Si precisa, per completezza espositiva, che la prescrizione è invece quinquennale qualora il 
dipendente vanti un credito retributivo Amministrazione che non può mai 
rinunciare a eccepire tale termine (artt. 2934 e ss. Cod. Civ.). 

F. È appena il caso di rammentare che, per il personale in servizio, il recupero mensile dovrà 

dipendente percepirebbe se il suo cedolino fosse gravato delle sole ritenute contributive e fiscali, 
addizionali comprese (artt. 2 e ss. DPR 180/1950). 

G. Tuttavia, sarà cura di ciascun Servizio Amministrativo valutare, caso per caso, la possibilità di 
nali 

meritevoli di attenzione. 

H. 
Segretario Generale, laddove si operi una trattenuta mensile inferiore al quinto, la dilazione non 
dovrebbe di massima estendersi oltre i cinque anni. 

I. 
quinto, prestito su delegazione, e
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congiuntamente alle preesistenti ritenute, sempreché al dipendente sia assicurata la percezione 
t. 2 e ss. DPR 180/1950).

J. Laddove, al momento di effettuare il recupero in parola, la retribuzione mensile si presenti già 
ridotta della metà, si dovrà verificare se tra le trattenute in atto ve ne sia una a titolo di prestito su 
delegazione convenzionale. In questo caso, la ritenuta per tale prestito dovrà essere ridotta o 
interamente sospesa per far posto al recupero erariale, come precisato dal Ministero Economia e 
Finanze in più circolari. Tra queste, si veda la circolare n. 1 del 17.01.2011 che testualmente 

in caso di riduzione dello stipendio, anche a seguito delle trattenute per recupero di 

essere trattenuta purché al delegante sia garantita la spettanza di metà dello stipendio netto, 
calcolata prima della riduzione , altresì, che il medesimo 
destino viene subito dalla delegazione convenzionale allorché una trattenuta per pignoramento o 
altro esproprio coattivo 

 

K. Nel caso in cui, al momento della cessazione dal servizio, il recupero in trattazione non si sia 
ultimato, il debito residuo potrà essere compensato con eventuali spettanze una tantum legate 

godute. Per consolidato orientamento giurisprudenziale, infatti, nell'ipotesi in cui i crediti e i 
debiti siano legati da un nesso di sinallagmaticità, questi costituiscono voci attive e passive di 
uno stesso rapporto e vanno dunque accertati in unico conteggio di dare e avere. Si vedano, tra le 
altre, le Sentenze Corte di Cassazione n. 2879 del 4 dicembre 1967, n. 648 del 23 gennaio 1999 e 
n. 16561 del 25 novembre 2002. 

L. Si sottolinea infine che, per costante giurisprudenza, la percezione di emolumenti non spettanti 
-dovere di 

ripetere le relative somme prescindendo dalla buona fede del percipiente.  

Si veda, tra le altre, la sentenza n. 293 del 4 febbraio 2008 del Consiglio di Stato - IV Sezione 
secondo cui il recupero di somme indebitamente erogate dalla Pubblica Amministrazione ai 

l 
codice civile, di un vero e proprio diritto soggettivo a contenuto patrimoniale, non rinunziabile, 
in quanto correlato al conseguimento di quelle finalità di pubblico interesse cui sono 
istituzionalmente destinate le somme indebitamente erogate. Il principio enunciato è stato poi 
ribadito con la successiva pronuncia n. 2705 del 10 maggio 2012 emessa dal medesimo organo 
giudicante. 

Con la citata sentenza n. 293/2008, il Consiglio di Stato osserva inoltre che la buona fede del 
debitore non può rappresentare 

stesso con modalità tali da non incidere significativamente sulle esigenze di vita del debitore. 

S
Cassazione, con pronuncia n. 423/2017 qualora risulti accertato 

profilo soggettivo, soltanto la restituzione dei frutti e degli interessi   

M. Si suggerisce di serbare memoria di quanto esposto nella presente disamina poiché estensibile, in 
linea generale, a tutti i casi di recupero erariale da esercitarsi nei confronti degli amministrati 
civili e militari. 


